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PREMESSA: 

Alla base del programma elettorale che si presenta, c’è la consapevolezza di una 

profonda crisi che Bovolone sta affrontando ormai da diversi anni, dovuta anche ai 

tre commissariamenti che si sono susseguiti negli ultimi anni.. Proprio per questo, 

occorre recuperare tempo perso e ritardi accumulatesi nella varie progettualità. 

Il programma è sintetizzato in 9 punti, con l’obbiettivo di rendere la nostra città, 

Bovolone, al centro dell’attenzione in SICUREZZA, EFFICENZA, SVILUPPO e 

SOSTENIBILITA’. 

 

1) Sanità e Sociale 

2) Sicurezza 

3) Attività produttive – Sviluppo economico 

4) Urbanistica e Programmazione territoriale 

5) Sport e Tempo libero 

6) Cultura ed Istruzione  

7) Politiche giovanili 

8) Ambiente e Verde pubblico 

9) Partecipazione attiva e trasparenza.  

 

1) SANITA’ E SOCIALE.  

Assistenza Socio Sanitaria: 

Prevedere ed attuare in base alle disponibilità economiche del Comune:  

a) misure economiche per favorire la vita autonoma e la permanenza a domicilio di persone 

totalmente dipendenti o incapaci di compiere gli atti propri della vita quotidiana; 

b) interventi di sostegno per i minori in situazioni di disagio tramite il sostegno al nucleo 

familiare di origine e l’inserimento presso famiglie, persone e strutture comunitarie di 

accoglienza di tipo familiare e per la promozione dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza 

presenti sul territorio;  

c) misure per il sostegno delle responsabilità familiari per favorire l’armonizzazione del tempo 

di lavoro e di cura familiare;  

d)  interventi per la piena integrazione delle persone disabili;  



e) interventi per le persone anziane e disabili per favorire la permanenza a domicilio, per 

l’inserimento presso famiglie, persone e strutture comunitarie di accoglienza di tipo 

familiare, nonché per l’accoglienza e la socializzazione presso strutture residenziali e 

semiresidenziali per coloro che, in ragione della elevata fragilità personale o di limitazione 

dell’autonomia, non siano assistibili a domicilio;  

f) prestazioni integrate di tipo socio-educativo per contrastare dipendenze da gioco, droghe, 

alcol e farmaci, favorendo interventi di natura preventiva, di recupero e reinserimento 

sociale con progettualità condivise e studiate con l’Azienda Sanitaria di riferimento 

presente sul territorio;  

g)  informazione e consulenza alle persone e alle famiglie per favorire la fruizione dei servizi e 

per promuovere iniziative di auto-aiuto.  

 

Si ritiene inoltre necessario, che il Comune si dovrà sempre adoperare per riceve finanziamenti per 

attività socio-sanitarie da attuare nel proprio territorio, anche in collaborazione, qualora fosse 

necessario, con i Comuni limitrofi, quali per esempio: fondi regionali per le non-autosufficienze.  

Il Comune dovrà sempre essere parte attiva e diligente negli incontri di programmazione socio-

sanitaria in collaborazione con le ASL e le altre autorità competenti e dovrà garantire un’idonea 

rete di assistenza domiciliare. 

L’Ospedale San Biagio, in seguito alla riorganizzazione degli ospedali sul territorio, prevista dalla 

normativa Nazionale e Regionale in materia sanitaria, non è più un Ospedale a 360°, ma bensì un 

Ospedale di Comunità.  

Proprio per tale motivo, sarà nostra cura potenziare e far si che i servizi presenti presso l’Ospedale 

San Biagio, funzionino nel migliore dei modi, dando ai bovolonesi, un servizio efficiente e di 

qualità.  

 Fra i servizi che potenzieremo, ci sarà l’attuale Unità Operativa di Radiologia, facendo 

funzionare i macchinari presenti in esso, fra i più importanti, la nuova Risonanza Magnetica 

e la Tac, a ciclo continuo, 12 ore e nei fine settimana, risolvendo così anche il problema 

delle liste d’attesa.  

 Sarà nostra cura inoltre, mantenere attivo il servizio di Guardia Medica e in vista 

dell’attuazione della medicina di gruppo, impegnarci perché quest’ultima possa essere 

attiva il prima possibile, in un luogo adatto con i giusti spazi alla tipologia del servizio 

erogato. La medicina di gruppo, consiste in una nuova organizzazione della medicina 

generale, basata su forme aggregate di professionisti del territorio, che lavorano insieme 

per la salute della comunità e delle persone. 

Questa particolare forma di aggregazione di Medici di Medicina Generale che lavorano in 

sinergia con personale sanitario ed amministrativo (Infermiere laureate e Segretarie) 

permetterà un ulteriore sviluppo della qualità delle attività sanitarie di diagnosi e cura, una 

risposta più adeguata alle problematiche assistenziali ed un’idonea soluzione alle 



procedure burocratiche al fine di dare risposte più appropriate ai complessi e diversificati 

“Bisogni di salute” dei cittadini. Ci batteremo inoltre perché il Punto di Primo Intervento 

venga potenziato con la presenza di un’altra automedica, oltre a quella già presente, 

considerando che il servizio di quest’ultima non ricopre solo il territorio di Bovolone, ma 

bensì una zona ben più ampia, arrivando oltre Legnago, consentendo così di dare in caso di 

Emergenza-Urgenza, un’efficace servizio a tutti i cittadini.  

Lavoreremo per portare a Bovolone, una terza farmacia, ormai necessaria, non solo  per 

l’aumento della popolazione, ma soprattutto per i servizi che esse, con la nuova normativa, 

possono erogare (prenotazione visite, analisi, progetto psicologo in farmacia ed altri servizi). 

Sarà poi attivato il progetto: “Bovolone Città cardio protetta”, dotandola di un numero di 

defibrillatori proporzionato al numero abitanti che andranno a posizionarsi nei punti di 

nevralgici del paese, con maggiore afflusso di persone, dove oggi non sono ancora presenti, 

incentivando e promuovendo inoltre anche corsi di formazione per il cittadino sulla 

rianimazione cardio polmonare e tecniche di primo soccorso. 

Sarà poi attivato il progetto: “Medici e territorio”. Tale progetto prevede che, dato il momento 

di grave crisi economica, con i super ticket nazionali che hanno messo in croce i meno abbienti, 

in collaborazione con alcuni medici che daranno la loro disponibilità, mettendo a disposizione 

le loro capacità cliniche e in quanto sensibili verso i più deboli, forniranno gratuitamente 

prestazioni sanitarie ai pazienti in difficoltà economiche che non possono pagarsi nemmeno il 

ticket.   

Per gli anziani: 

Gli anziani sono una risorsa fondamentale per la nostra città. L’amministrazione avrà come 

unico scopo quello di fornire sempre maggiore assistenza ed una rete di servizi adeguati con la 

collaborazione fondamentale, non solo delle famiglie interessate, ma soprattutto 

dell’associazionismo laico e cattolico. Sarà nostra cura infatti: 

a) Promuovere all’interno degli stabili una presenza di inquilini di diverse fasce di età, 

evitando di creare realtà solo per anziani o solo per giovani e famiglie. In tal modo, si 

favorisce l’invecchiamento attivo. Allo stesso modo, promuovere iniziative di co-abitazione 

tra giovani in età universitaria e anziani auto-sufficienti. In cambio di canoni di affitto 

calmierati, gli studenti possono assistere gli anziani nelle mansioni quotidiane.  

b) Potenziare, in collaborazione anche con le associazioni di volontariato presenti sul 

territorio che sono attive in questo ambito, il servizio di assistenza a domicilio per gli 

anziani. 

c) Migliorare la qualità dei servizi presenti presso la Casa di Riposo San Biagio e laddove 

possibile, ricorrere al project finance, allo strumento dei social impact bond e alla 

partnership con il terzo settore per incrementare l’assistenza a domicilio. Ricorreremo a 

strumenti appositi che misurino oggettivamente la qualità del servizio erogato all’interno 

della stessa Casa di Riposo. 



d) Creare una rete di assistenza tra anziani stessi, in cui gli anziani autosufficienti possano 

dedicare parte del loro tempo in sostegno di quelli più in difficoltà.  

e) Introdurre la figura della badante condivisa, che si prenda cura degli anziani residenti nel 

medesimo complesso.  

f) Incrementare le attività sportive e ludico-ricreative dedicate agli anziani, già esistenti nel 

nostro comune. 

g) Introdurre la figura del nonno vigile e del nonno canta storie “moderno” nelle scuole 

materne, elementari e medie, il quale dovrà raccontare ai più giovani il proprio vissuto e le 

antiche tradizioni del nostro Comune. 

h) Introdurre la figura del tutor informatico: studenti delle scuole superiori a disposizione 

degli anziani per le necessità relative all’utilizzo del PC e l’accesso ad internet, remunerati 

dal Comune tramite abbonamenti gratuiti ai mezzi pubblici e sconti sugli eventi sportivi e 

ricreativi e sull’acquisto di materiali informatico, in base alle risorse disponibili in bilancio.   

 

Per i Bambini:  

Fra i nostri obbiettivi c’è anche quello di mettere i bambini al centro della nostra comunità, perché 

loro sono il nostro futuro. Sarà nostra cura: 

a) Implementare le aree già presenti a loro dedicate e realizzate ulteriori aree di gioco 

attrezzate con giostrine che permettano loro di giocare in piena sicurezza. 

b) Coinvolgere i bambini delle scuole materne ed elementari nelle manifestazioni  organizzate 

dal Comune nel corso dell’anno con iniziative anche originali, come per esempio, la 

realizzazione di cartelloni pubblicitari per gli stessi eventi. 

c) Coinvolgere i bambini in tutti gli eventi organizzati dal Comune, che riguardano 

l’educazione civica in generale (ambiente e sicurezza). 

d) Formare il Consiglio Comunale dei bambini e dei ragazzi, coinvolgendoli, sentendo il loro 

parere su temi che li riguardano. 

e) Realizzare progetti mirati alla crescita del minore, con particolare attenzione per i bambini 

diversamente abili, i quali, più sfortunati, devono sentirsi uguali a tutti i loro coetanei ed 

avere le stesse possibilità. 

f) Proporre alle famiglie con bambini disabili, attività di sostegno nelle scuole e nei luoghi 

ricreativi (palestre e campi sportivi). 

 

Le donne: 

 

La nostra amministrazione orienterà le proprie politiche comunali verso l’uguaglianza di 

genere in piena attuazione dell’articolo 51 della Costituzione, saranno infatti adottati: 

 

a) Provvedimenti politici ed amministrativi per la democrazia paritaria, come ad esempio 

la nomina della Giunta e l’attribuzione degli incarichi nel rispetto della democrazia 

paritaria e del principio della rappresentanza dei cittadini e delle cittadine. 



b) Provvedimenti contro gli stereotipi di genere ed incentivare le attività finalizzate alla 

tutela delle donne ed alla prevenzione e repressione del fenomeno della violenza sulle 

donne. 

c) L’amministrazione valorizzerà il ruolo della donna e si adopererà a realizzare e 

implementare i servizi necessari per garantire la conciliazione dei tempi di lavoro e cura 

della famiglia e dei figli. 

 

 

2) SICUREZZA. 

 

Oggi più che mai il tema della sicurezza riveste un ruolo di fondamentale importanza nella 

programmazione e nell'attuazione di tutte quelle politiche finalizzate alla salvaguardia 

dell'incolumità dei cittadini e dei loro beni. 

 

Sicurezza Urbana: 

 

L'attenzione alla sicurezza urbana esprime una filosofia di politica locale fondata sulla 

partecipazione, sulla prevenzione, sull’educazione, su un ruolo dell'amministrazione 

dunque che non può prescindere dall’ascolto dei cittadini e dalla vicinanza al territorio. 

Andranno perseguite iniziative di vigilanza volte a dare una sensazione di maggiore 

sicurezza, quindi di miglior vita, ai cittadini, quali: 

 

Video Sorveglianza e controllo del territorio: 

 

L'obiettivo è in generale quello di migliorare le condizioni di sicurezza del territorio 

attraverso il potenziamento delle azioni di controllo al fine di ridurre l'allarme diffuso tra i 

cittadini. Infatti sarà nostra cura: 

• intervenire in zone critiche attraverso l'installazione di nuove telecamere e messa in 

funzione di tutte le telecamere già installate. Il sistema di videosorveglianza sarà collegato 

alla centrale operativa della PM per il sistema di videoregistrazione. L'obiettivo è, negli 

anni, quello di aumentare il numero di telecamere presenti sul territorio al fine di coprire la 

più vasta area possibile. 

• Rafforzare dell'attuale servizio di PM volto al controllo del territorio e della sicurezza 

stradale (anche di notte) e al controllo di situazioni critiche anche segnalate dai cittadini, 

come ad esempio: luoghi pericolosi e controllo di unità abitative occupate da cittadini 

comunitari o extracomunitari la cui presenza sul territorio risulta irregolare. 

 

Educazione stradale, legalità, sicurezza: 

 

Si interverrà sul problema derivante dai comportamenti a rischio adottati alla guida, in 

particolar modo dai giovani. 

 



L'obiettivo generale è quello di rivolgersi direttamente ai destinatari piè sensibili al 

problema, cercando di instaurare modalità comunicative che permettano l'interazione, il 

dibattito, il confronto. 

Si organizzeranno infatti a questo proposito, degli incontri nelle scuole, in collaborazione 

con la PM, Protezione Civile, Distaccamento dei Vigili del Fuoco Volontari e l’Azienda 

Sanitaria competente, in cui verranno trattati diversi temi particolarmente meritevoli di 

attenzione quali: uso corretto del casco, attenzione alla velocità, e guida in stato di 

ebbrezza. L'idea prevede anche la possibilità di utilizzare spazi aperti per fare dimostrazioni 

pratiche. 

La maggiore difficoltà nell'attuare un percorso di questo genere risiede nelle resistenze 

talvolta esercitate dalle istituzioni scolastiche a dare spazio a questo tipo di attività spesso 

per limiti di chiusura o per meri schematismi di carattere burocratico. Appare necessario, 

dunque, un percorso solido negoziato fin dall'inizio in collaborazione con tutti gli 

interlocutori coinvolti. 

 

Controllo degli immobili a notevole ricambio abitativo: 

 

Si interverrà sul problema delle unità abitative locate a cittadini extracomunitari, che 

risulta abbastanza complesso a causa del notevole ricambio di “affittuari”. 

In quest’ottica, si andranno a raggiungere due obiettivi: contrastare la presenza di persone 

irregolari sul territorio comunale e allo stesso tempo contrastare lo sfruttamento connesso 

alla locazione degli stessi. Ciò si andrà a realizzare in collaborazione con le forze dell'ordine 

in due fasi: 

• fase propedeutica, nella quale gli uffici comunali competenti e le forze dell'ordine 

definiscono le modalità operative; 

• fase operativa, nella quale dopo aver individuato gli immobili da controllare e aver 

ottenuto l'elenco dei componenti dei nuclei familiari negli stessi residenti, le forze 

dell'ordine controlleranno gli immobili verificando la “regolarità” dei residenti, il titolo di 

occupazione e le condizioni igieniche; nel caso in cui siano rilevate delle irregolarità si agirà, 

con gli adempimenti necessari secondo norme di legge o di regolamento. 

 

Telesoccorso gratuito: più sicurezza per chi vive da solo: 

 

Il nostro obbiettivo è quello di fornire gratuitamente, in base alle risorse disponibili, il 

servizio (già presente , ma non completamente gratuito) di telesoccorso e di teleassistenza 

agli anziani sul territorio comunale. In termini generali: 

• eliminare il senso di isolamento e di insicurezza negli anziani e nelle famiglie; 

• prevenire o intervenire rapidamente in situazioni di grave pericolo ed emergenza; 

• promuovere il monitoraggio a distanza nelle situazioni di grave pericolo ed emergenza; 

I destinatari dell'intervento sono gli over 65, che hanno necessità per condizioni di salute o di 

isolamento. Ad ogni anziano verrà consegnata una piccola trasmittente da indossare al collo, 



sulla quale è presente un pulsante che permette di inviare, tramite collegamento di telefonia 

fissa, un segnale di allarme alla centrale operativa funzionante 24/7. 

 

Sicurezza stradale manutenzione e viabilità:  

 

Sarà nostra cura proporre di monitorare e ridurre tutte quelle situazioni in cui strade 

particolarmente dissestate e incroci particolarmente pericolosi possano provocare 

situazioni di rischio per il cittadino utente della strada. In termini generali: 

• monitorare il territorio comunale al fine di garantire una maggiore manutenzione delle 

strade, dei marciapiedi e in generale di tutto il suolo pubblico; 

• considerare utile la modifica della viabilità in quei punti in cui risulta particolarmente 

pericoloso il fluire del traffico al fine di prevenire incidenti stradali; 

• supportare servizi di comunicazione diretta con il cittadino per la segnalazione di punti 

critici. 

 

Portale online, sistema di comunicazione con il cittadino: 

 

Sarà nostra cura creare un sistema di comunicazione diretta con il cittadino sviluppando 

due servizi: numero verde e portale online. Sarà possibile in questo modo per il cittadino 

comunicare eventuali situazioni critiche (necessità di manutenzione, luoghi pericolosi, 

situazioni di pericolo) in maniera rapida e diretta sfruttando il numero verde gratuito o 

l'apposita area riservata che verrà creata sul sito web del comune di Bovolone, sarà in oltre 

possibile tenere traccia dello stato di avanzamento della richiesta e dei lavori manutentivi. 

 

 

3) ATTIVITA’ PRODUTTIVE E SVILUPPO ECONOMICO. 

La crisi economica globale si ripercuote in modo grave anche nel nostro territorio, dove il numero 

di imprese in difficoltà è in costante aumento. Oggi c’è meno ricchezza, meno occupazione e le 

cause di carattere generale sono ben note. L’amministrazione Comunale si impegnerà a svolgere 

un ruolo fondamentale e attivo nella gestione della crisi, riattivando un processo di sviluppo locale 

e promotore e dove il privato possa muoversi liberamente in un mercato dinamico, ma 

opportunamente regolamentato. Secondo tale logica, si ritiene necessario avviare processi di 

programmazione condivisi e quindi prevedere interventi di sostegno, con la partecipazione dei 

soggetti interessati facenti parte delle varie categorie produttive: artigiani, commercianti, 

agricoltori e terzo settore. Tali interventi di sostegno possono essere realizzati con vari strumenti e 

varie forme di coinvolgimento delle imprese interessate: 

 L’amministrazione si impegnerà a promuovere e a far conoscere a tutte le attività 

produttive, l’esistenza di bandi di finanziamento dedicati previsti dalla Regione Veneto e 

dalla Comunità Europea. Creerà a tale proposito uno sportello dedicato ai Bandi di 

Finanziamento provenienti dalla Comunità Europea. 



L’artigianato: 

 

L’artigianato, e in particolar modo, quello del settore del mobile, ha sempre rappresentato 

una delle risorse fondamentali per l’economia della città di Bovolone, pertanto l’intenzione 

è quella di far rinascere tale settore, dopo il tremendo calo subito negli ultimi anni, con 

specifiche misure incentivanti. E’ infatti nostra intenzione: 

 

a) Riaprire la Scuola di Ebanisteria, creando, date le tante richieste da parte di cittadini,  

corsi appositi e dedicati per giovani che si vogliono approcciare a questo mondo, ed 

anche per chi, già del mestiere, intenda specializzarsi ulteriormente. A tale proposito si 

prevede di realizzare una convenzione con la Scuola di Liuteria di Cremona, ormai a 

numero chiuso, per i troppi iscritti, la quale manderebbe parte dei suoi allievi, alla 

Scuola di Ebanisteria di Bovolone, portando di nuovo Bovolone ad essere conosciuto, 

come “Zona Tipica del Mobile d’Arte”, fuori dai confini territoriali, data ancora la 

presenza nel nostro territorio di realtà di nicchia, che ci invidiano in tutto il mondo, 

perché alcuni artigiani eseguono particolari e splendidi lavori, che portano Bovolone ad 

essere conosciuto anche all’Estero. L’amministrazione si impegnerà a far conoscere la 

potenzialità che Bovolone ha ed ha sempre avuto in questo settore, con iniziative 

dedicate in e fuori loco, attraverso il portale del Comune e i mezzi comunicazione. 

b) Sempre per valorizzare il settore dell’artigianato in generale, l’amministrazione si 

impegnerà a coinvolgere gli artigiani di tutti i settori per realizzare oggetti, piccole 

opere e creazioni, da posizionare in aree verdi e pubbliche, per abbellire il territorio ed 

anche per attirare l’attenzione, di chi verrà a visitare Bovolone, come ad esempio: 

tronchi di alberi scolpiti con simpatiche facce, giochi in legno per bambini nei parchi 

pubblici; posizionamento in tutto il paese, di addobbi natalizi in legno e/o ferro, in tutto 

il paese in collaborazione con tutte le attività produttive e i negozianti. 

 

Il Commercio: 

 

Il commercio rappresenta una delle risorse fondamentali per l’economia cittadina, 

pertanto l’intento è quello di potenziare tale settore attraverso misure incentivanti 

quali: 

 

a) Riduzione delle tasse di competenza comunale per chi intenda aprire nuovi esercizi 

commerciali, di somministrazione e di artigianato tipico, in negozi sfitti o in vendita 

nel territorio Comunale, con lo scopo di diminuire l’ormai elevato numero di 

immobili vuoti presenti in centro ed in periferia. 

b) Riduzione delle tasse di competenza comunale per gli esercenti presenti da tempo 

nel territorio comunale, come ad esempio l’imposta sull’occupazione del suolo 

pubblico e sulla pubblicità. 

c) Possibilità di partecipazione alle manifestazioni cittadine senza l’obbligo di pagare 

l’occupazione del suolo pubblico, per i negozianti presenti su tutto il territorio 



comunale (anche in periferia), dato che tale spesa è già sostenuta dagli stessi per 

l’ubicazione della loro attività sul territorio comunale.  

d) Provvederemo a riportare il mercato comunale, in centro, adottando, in 

collaborazione con gli uffici comunali competenti e le forze dell’ordine, tutti i 

provvedimenti, che consentano il posizionamento dello stesso, rispettando tutte le 

normative in materia di sicurezza, valutando anche un piano di viabilità alternativa, 

per consentire nel migliore dei modi che il mercato possa “vivere in centro e con il 

centro”. 

 

Agricoltura: 

In collaborazione con le associazioni di categoria saranno messe in collegamento le attività 

produttive del territorio (ragionando in un’ottica “comprensoriale”), puntando alla promozione dei 

prodotti di qualità della filiera agroalimentare attraverso iniziative specifiche, rivolte sia alle 

aziende agricole sia alla rete commerciale ed alla ristorazione. Considerando il fatto che Bovolone 

è un paese dove l’agricoltura ricopre un ruolo importante, si procederà a: 

a) Rafforzare l’evento fieristico principale del nostro Comune, ovvero, la Fiera di San Biagio, 

facendola conoscere anche al di fuori del perimetro territoriale, attraverso i mezzi di 

comunicazione ed attività di promozione, investendo anche su settori come l’innovazione 

tecnologica in agricoltura. 

b) Costituire un accordo con l’Ente Verona Fiere, in modo tale che quando la Fiera Agricola di 

San Biagio, cadrà in contemporanea con la Fiera Agricola di Verona, tutti gli eventi-

convegni che riguarderanno il tabacco, coltura molto diffusa nel nostro territorio, si 

tengano a Bovolone, creando un servizio navetta da Verona diretto a Bovolone, 

appositamente per consentire ai visitatori della Fiera di Verona, di assistere a convegni 

tematici e per cogliere l’occasione così, di visitare Bovolone e la Sua Fiera. 

Industria:  

Si intende attivare una capillare ricerca di finanziamenti europei, nazionali e regionali per 

finanziare azioni di riqualificazione, innovazione imprenditoriale, nuove tecnologie, nonché 

interventi capaci di aumentare occupazione e reddito, mobilitando, in base alle disponibilità 

presenti in bilancio, tutte le risorse dell’amministrazione. Ci si adopererà per: 

a) Snellire le procedure amministrative ed elevando la dotazione infrastrutturale. 

b) Potenziare lo sportello SUAP, favorendo l’incontro tra le imprese individuali o comunque di 

piccole dimensioni con il mondo bancario e gli investitori istituzionali, fornendo la 

necessaria consulenza ed assistenza, coordinando gli interventi in relazione alle specifiche 

esigenze dei richiedenti.   

c) Sarà posta particolare attenzione per il sostegno di progetti imprenditoriali elaborati da 

giovani residenti nel nostro Comune. Ciò prestando attività di tutoraggio ed assistenza 



nella fase di start up, istituendo finanziamenti per la trasformazione delle idee  

imprenditoriali in veri e propri progetti di impresa. 

d) Saranno adottati provvedimenti riguardanti lo snellimento delle procedure autorizzative e 

concessorie per la locazione di nuove attività imprenditoriali e la riconversione di attività 

esistenti, definendo la tempistica ai fini del loro ottenimento. 

e) Si provvederà inoltre ad adottare delibere inerenti le agevolazioni sugli oneri della finanza 

locale e concessori (concessioni edilizie, tari, imu), per la localizzazione di nuove attività 

imprenditoriali e la riconversione di attività esistenti, nel rispetto dei vincoli della finanza 

pubblica. 

 

L’occupazione: 

 

Ritenendo prioritario, in un momento di crisi globale come questo, con un livello di 

disoccupazione elevato, perseguire nuove forme di lavoro, sia per i giovani che devono 

ancora inserirsi nel mondo del lavoro, sia per chi ha perso il lavoro dopo anni di duri 

sacrifici, verranno studiati nuovi metodi per agevolare l’inserimento nel mondo del lavoro. 

A tale proposito si intende: 

 

a) Potenziare gli scambi con le varie realtà del Paese, finalizzandoli all’acquisizione di 

competenze trasferibili e ripetibili nel nostro territorio, sollecitando le istituzioni e gli 

enti competenti affinchè predispongano fondi appositi per l’occupazione. 

b) Favorire gli affidamenti ad imprese che garantiranno occupazione di personale locale, 

ovviamente nel rispetto della normativa e delle leggi vigenti. 

c) Realizzare azioni di  orientamento per giovani imprenditori, ai quali offrire consulenze 

su leggi a favore di nuove iniziative imprenditoriali, sulle possibili strutturazioni sociali e 

fiscali della propria attività, sulla preparazione delle pratiche necessarie, sulle tipologie 

di finanziamento, sulle modalità di accesso al credito e sulla preparazione di un 

business plan. 

L’associazionismo: 

Al fine di favorire una maggiore partecipazione attiva, sarà dato notevole impulso al 

mondo dell’associazionismo. Le libere associazioni ed il volontariato rappresentano una 

ricchezza culturale, sociale ed economica per Bovolone. Si rende dunque necessario e 

fondamentale, fornire loro  strutture idonee affinché possano operare, senza il 

condizionamento economico dell’affitto di locali, coltivando gli interessi dei cittadini, 

favorendo la socializzazione ed il dialogo, superando l’isolamento e l’individualismo 

della società moderna. Sarà quindi assicurata la partecipazione dei cittadini e delle 

associazioni attraverso: 

 

 



a) Ulteriore messa a disposizione di strutture e spazi idonei. 

b) Ricorso abituale a percorsi partecipativi con indizione di forum, convegni e 

seminari. 

c) Iniziative dedicate a determinate tematiche create in collaborazione con tutte le 

associazioni, in modo tale da garantire, la partecipazione dei cittadini a 360° al 

mondo dell’associazionismo.  

 

Un ruolo fondamentale nel tessuto associativo bovolonese è svolto dai cinque 

Centri Contradali: Contrada Caltrane Canton; Contrada Crosare; Contrada Casella; 

Contrada San Pierino e Contrada Villafontana. Tali Centri costituiscono nel vero 

senso della parola, dei veri e propri punti di aggregazione. Si provvederà dunque: 

 A coinvolgerli e renderli partecipi in tutte le manifestazioni che si svolgono 

durante l’anno in tutto il territorio comunale uscendo anche dai confini dello 

stesso centro contradale; 

  Ad effettuare incontri periodici con tutti i centri contradali, per sentire i loro 

problemi e le loro idee, rendendoli sempre parte attiva del Comune.  

 

Bilancio e tributi:  

L’azione amministrativa dovrà assicurare una corretta e sana gestione delle 

finanze comunali. Sarà necessario creare una sinergia virtuosa fra 

amministratori e dirigenti comunali per programmare le spese e le relative 

entrate nell’ottica di massimizzazione di tutte le risorse. Occorrerà munirsi di 

efficaci meccanismi di controllo. Il bilancio comunale, che dovrà rispettare i 

limiti del patto di stabilità secondo la vigente normativa, verrà redatto con 

rigore. Sempre in un’ottica di rigore si provvederà a: 

a) Fare ricorso a forme di finanziamento pubblico-privato per la realizzazione 

delle opere prioritarie, mantenendo da parte del Comune un ruolo di 

controllo e di indirizzo generale. 

b) Attuare una politica per il recupero dell’evasione e dell’elusione dei tributi, 

ricorrendo al meccanismo del “baratto amministrativo”, fornendo sgravi alle 

fasce sociali più deboli. 

c) Agire, perseguendo l’equità fiscale con un sistema d’aliquote che tenga in 

considerazione tutti gli aspetti economici-sociali così da poter considerare 

un carico fiscale sostenibile per le famiglie. 

d) Diminuire o a non aumentare nel corso dei 5 anni, la tariffa della TARI, 

prevedendo che il cittadino paghi il tributo in base a quanto produce e non 

in base ai mq.  

 

 

 



4) URBANISTICA E PROGRAMMAZIONE TERRITORIALE: 

Gli interventi che si andranno a realizzare durante i cinque anni di mandato, sono quelli che 

nascono da un’accurata analisi delle esigenze dei cittadini e dei bisogni del territorio comunale che 

sono state reputate realmente utili, dirette a soddisfare bisogni rilevati ed economicamente 

sostenibili. Naturalmente gli interventi saranno graduati nel tempo. 

Si ritiene che il primo compito di una buona amministrazione sia di mantenere  in efficienza il 

patrimonio che già possiede.  

 A tale scopo la cura delle aree e degli spazi pubblici, delle zone a verde, delle piazze e dei 

marciapiedi costituirà un impegno prioritario, poiché un territorio ordinato e pulito 

rappresenta il miglior biglietto da visita per chi vi giunge, ma anche un piacere per i 

cittadini che lo vivono quotidianamente.  

 Verrà installato un sistema di ricircolo dell’acqua della vasca che ospita la fontana su 

Piazzale Scipioni, questo per garantire che, principalmente nei mesi estivi, l’acqua risulti 

sempre pulita.  

 Verrà fatta una verifica della rete fognaria esistente al fine di evitare che in casi di 

abbondanti piogge alcune zone non vengano interessate da particolari allagamenti. 

La normativa nazionale prevede che tutti gli edifici scolastici debbano essere accessibili, in modo 

da poter garantire la frequenza scolastica a tutti.  

 A tal proposito sarà effettuato un accurato studio delle scuole presenti sul territorio 

(infanzia – primaria – secondaria) per cercare di capire se esistono barriere architettoniche 

e c’impegneremo all’eliminazione delle stesse.  

 In questi ultimi anni si è notato un aumento delle iscrizioni alla scuola dell’infanzia tanto 

che in una struttura nuova, quale è l’istituto “Prato Fiorito” l’aula di disegno è stata adibita 

a spazio che ospita una nuova sezione nella scuola. A fronte di questo si prevede di 

adeguare o, dove possibile, ampliare gli edifici scolastici più vetusti, come quello di Via 

Malpasso.   

Da poco tempo il nostro Comune ha adottato il PAT, Piano Assetto Territoriale, dove è stato 

previsto un prolungamento della pista ciclabile già esistente. In riferimento a questo crediamo 

che: 

 la rotonda che interseca Via Madonna con la Mediana sia un ostacolo e abbiamo trovato 

un percorso alternativo che permette di raggiungere il territorio di Villafontana in tutta 

sicurezza. Realizzeremo un tratto della pista ciclabile al di fuori del traffico e 

completamente immerso nella natura per poter creare un percorso alternativo 

sicuramente più sicuro.  

 Per tutto il tratto di pista ciclabile già esistente nel nostro territorio studieremo una 

soluzione per la messa in sicurezza dello stesso, per esempio con la posa di una 

cordonatura che delimiti le auto a non invadere lo spazio destinato ai cicli, il tutto nei limiti 

permessi dalla normativa vigente del Codice della Strada. 



In riferimento all’illuminazione pubblica di recente sostituita, adegueremo i lampioni esistenti per 

garantire una maggiore illuminazione, questo anche per poter garantire più sicurezza 

specialmente per le vie del centro.  

Sarà nostra intenzione, recuperare nel corso dei cinque anni di mandato, spazi presenti nel 

territorio, ormai obsoleti e in disuso, per metterli poi a disposizione della comunità bovolonese, 

giovane e meno giovane, per varie attività: culturali, ludico-ricreative, volontariato e sport. Fra 

questi spazi, i più importanti: 

 Le vecchie scuole femminili; 

 La casa del custode della ferrovia; 

 L’area dell’ex Base Militare (area lancio), situata nel territorio del Comune di Bovolone;  

 L’area dell’ex Consorzio agrario. 

 

5) SPORT E TEMPO LIBERO: 

E’ indispensabile marcare l’importanza ed il ruolo fondamentale dello sport in ogni suo aspetto: 

agonistico, amatoriale, dilettantistico e scolastico, sia per la componente ludico-sportiva, che per il 

suo valore di prevenzione e terapia contro il disagio sociale e la carenza di valori comportamentali 

ed etici. Tutti i componenti della società dovrebbero aver accesso allo sport: occorre pertanto 

tener conto delle esigenze specifiche e della situazione dei gruppi meno rappresentati, nonché del 

ruolo particolare che lo sport può avere per i giovani, le persone con disabilità  e quanti 

provengano da contesti sfavoriti. 

Lo sport verrà vissuto come elemento fondamentale della salute e dell’educazione , come 

occasione per uscire dall’individualismo, come veicolo di comunità, ma anche come capacità di 

non rassegnarsi. Nel nostro progetto, non esistono sport minori. L’attenzione sarà massima per 

tutti. Lo sport inoltre contribuisce anche alla coesione economica e sociale e ad una società più 

integrata. 

Nel nostro progetto favoriremo lo sviluppo e la crescita dello sport in tutte le sue accezioni 

prevedendo, nel dettaglio i sotto indicati impegni: 

a) Promuovere e diffondere la pratica sportiva, favorendo la crescita di sport minori o di 

nuova generazione, intensificando soprattutto la collaborazione con le scuole di ogni 

livello. 

b) Mantenere invariate, pur in un contesto economico allo stato così critico, le tariffe d’uso 

degli impianti sportivi presenti sul territorio comunale. 

c) Assicurare la manutenzione degli impianti sportivi per consentirne il regolare utilizzo ed 

evitare il loro degrado strutturale e funzionale. 

d) Istituire un organismo comunale finalizzato all’organizzazione e gestione di eventi e 

manifestazioni sportive, con lo scopo primario di reperire risorse economiche derivanti da 

sponsorizzazioni, mirate a consentire lo svolgimento degli eventi medesimi. 



e) Favorire la pratica sportiva dedicata al mondo della disabilità attraverso il collegamento e 

la vicinanza con le Associazioni di volontariato con cui continuare un percorso comune di 

reciproca collaborazione. 

 

6) CULTURA ED ISTRUZIONE: 

In un contesto di grave crisi economica e finanziaria, e in una società dove l'individuo è 

considerato per ciò che produce e consuma,  è più che mai necessario migliorare la qualità della 

vita con una politica che, oltre a preoccuparsi di creare nuove opportunità di lavoro e assistere 

coloro che sono caduti in povertà, possa offrire una seria proposta culturale mediante il 

rafforzamento delle attività già in atto e nuove iniziative. Si andrà quindi ad agire: 

 

a) Consolidando i gruppi e le iniziative già esistenti. 

b) Facendo funzionare bene e meglio ciò che già c'è nelle attività di musica, di teatro, di arte e 

di lettura (gruppi teatrali, musicali, culturali), offrendo loro nuove opportunità e spazi di 

intervento all’interno del Comune durante tutto il periodo dell’anno. 

c) Creando nuovi spazi affinché tali gruppi possano prepararsi nel migliore dei modi per lo 

svolgimento della loro attività. 

d) Cambiando la mentalità della biblioteca da ente distributivo a ente propulsivo di nuove 

iniziative nel campo della lettura e della cultura in genere. 

e) Promuovendo conferenze, dibattiti, incontri con personalità della cultura, dello sport, 

dell'arte. 

f) Offrendo lo spazio materiale della biblioteca per confronti tra i giovani, tra adulti, tra 

famiglie e mondo del lavoro. 

g) Offrendo uno spazio culturale alle feste sagraiole e mangerecce delle contrade con una 

piccola biblioteca itinerante e interventi di musica classica, poesia, teatro e arte. 

h) Collaborando con la parrocchia per  aprire finestre educative e formativi ad ogni fascia di 

età. 

 

Istruzione: 

La scuola insieme alla famiglia ha un ruolo centrale ed insostituibile per la formazione ed 

educazione dei più giovani. La scuola sarà uno dei punti fondamentali del confronto tra Comune e 

cittadini, attraverso un percorso condiviso, diretto a migliorare il livello generale dell’istruzione 

scolastica. Occorre dunque agire e prendere provvedimenti, avendo piena coscienza che i bambini 

sono i protagonisti del nostro futuro e devono essere educati e cresciuti nella consapevolezza del 

bene comune, affinché un domani siano cittadini responsabili e solidali. L’intento è quello di 

creare un coordinamento tra l’Amministrazione Comunale, gli enti pubblici sovracomunali, i 



genitori e   il sistema delle scuole primarie e secondarie (insegnanti e ragazzi). Si provvederà 

dunque a promuovere: 

a) Azioni volte alla difesa del diritto dello studio (trasporto scolastico, mense, libri di testo). 

b) Azioni volte alla formazione ambientale, alla salute e alla sicurezza. 

c) Le attività di orientamento scolastico e gli scambi internazionali (gemellaggi, progetti 

europei, attività sportive e culturali legate ai percorsi extra didattici). 

d) Progetti scolastici legati a musica, teatro, lettura, giornate storiche importanti, come quelle 

della memoria e della Liberazione. 

e) Progetti specifici per l’integrazione dei ragazzi diversamente abili in tutte le attività 

scolastiche.  

Il nostro progetto prevede di portare a Bovolone Istituti Scolastici di scuola media superiore, con 

l’intento di far diventare Bovolone, un punto di riferimento scolastico attrattivo per i comuni 

limitrofi, trovandosi in una posizione geografica distante equamente da Legnago e Verona.   

Si lavorerà poi per: 

a) Diminuire la retta dell’asilo nido comunale, in modo da consentire anche ai bambini più 

svantaggiati, in quanto le loro famiglie sono in difficoltà economica, di avere lo stesso 

servizio di un bambino economicamente più avvantaggiato. 

b) Individuare di soggetti e strumenti per il monitoraggio e la valutazione dei servizi, che 

vengono erogati in asili nido, scuole materne e scuole elementari,  in base alle normative 

previste dalla legge. 

c) Introdurre un sistema di incentivi per i proprietari di immobili sfitti, affinché mettano a 

disposizione tali immobili per riconvertirli in spazi educativi.  

d) Rendere le scuole più sicure, accessibili ed eco-compatibili con interventi di ristrutturazione 

e ammodernamento, utilizzando tutti gli strumenti di finanziamento, previsti dalla Legge, 

compresi i Fondi della Comunità Europea.  

e) Promuovere programmi che combattano la dispersione scolastica e diano un sostegno ai 

ragazzi più svantaggiati. 

f) Rendere sicuri gli spazi già esistenti dedicati alle attività ludiche e ricreative dei bambini e 

dei ragazzi, sull’esempio delle iniziative open streets adottate in molte città del mondo. 

 

7) POLITICHE GIOVANILI: 

 

Sarà favorita la creazione di strutture di aggregazione (come per esempio una sala prove ed 

incisione) e di ritrovo che possano essere frequentati anche durante le ore notturne, nel 

rispetto delle regole e di una civile convivenza con tutta la cittadinanza, per poter offrire 

occasioni di ristoro, musica, intrattenimento artistico ai giovani, a tutti i cittadini della 

nostra città. Si cercherà di coinvolgerli, quale parte attiva volontaria: 

  Nella realizzazione degli eventi e delle attività, agevolando in tale modo gli aspetti 

formativi e di crescita di professionalità riconosciute anche fuori dal perimetro 

territoriale del Comune di Bovolone, anche a livello Nazionale. 



 Nell’istituzione di concorsi a premi per l’allestimento di spettacoli, mostre ed eventi 

culturali: modo molto semplice e poco costoso di far partecipare giovani artisti 

(under 35) presenti sul nostro territorio. 

 

8) AMBIENTE E VERDE PUBBLICO: 

Altro tema importante del nostro programma è l’ambiente, perché le scelte di oggi andranno a 

condizionare il futuro dei nostri figli.  

 L’azione amministrativa sarà di supporto all’iniziativa dei privati che vorranno migliorare 

l’efficienza energetica delle proprie abitazioni e adottare comportamenti ecosostenibili. 

Saranno infatti attivate apposite campagne di sensibilizzazione nei confronti della 

cittadinanza e soprattutto presso le scuole. 

 Per ciò che attiene la raccolta differenziata, il nostro obiettivo è quello di continuare 

nell’ottica seguita sino ad oggi, in modo tale da raggiungere pienamente gli standard 

europei di prevenzione, recupero e reciclo dei rifiuti urbani. Nel corso dei cinque anni di 

mandato, sarà rafforzato il sistema di controllo dei processi di smaltimento, domestici ed 

industriali, volto a prevenire ogni forma di inquinamento ambientale. Si provvederà inoltre 

ad ampliare l’attività dell’Ecocentro. 

 Si provvederà ad attivare capillari forme di controllo sulla salubrità del territorio e sarà 

favorita l’attuazione delle bonifiche che interessano la zona industriale. Sarà infatti 

incentivata l’opera di coinvolgimento degli enti preposti al fine di procedere nell’azione di 

monitoraggio di acqua, aria e suolo per le emissioni provenienti dalla zona industriale e da 

altre zone sospette. 

 Si promuoverà l’implementazione ed il completamento sulle coperture degli edifici del 

patrimonio immobiliare del Comune da considerare importanti risorse sia dal punto di vista 

ambientale che economico. 

 Particolare attenzione verrà data a situazioni “delicate”, quali l’area ex Fazioni (bonificata 

in parte) ed altre ditte che trattano la lavorazione di rifiuti pesanti, con controlli periodici. 

 

 

9) PARTECIPAZIONE ATTIVA E TRASPARENZA: 

 

Il nostro programma sarà caratterizzato dall’attivazione dei processi partecipativi e di trasparenza, 

al fine di coinvolgere pienamente e responsabilmente i cittadini nelle scelte amministrative. La 

partecipazione deve essere il fulcro per porre in essere decisioni condivise e per governare in 

modo trasparente. 



Le azioni prioritarie che s’intendono attuare in materia di partecipazione attiva e trasparente sono 

le seguenti: 

a) Pieno coinvolgimento della cittadinanza alla vita pubblica, attraverso forme di 

rappresentanza attiva in funzione di un’autentica educazione civica. 

b) Pieno coinvolgimento dei cittadini all’attività amministrativa del Comune, attraverso 

l’introduzione del diritto di parola al pubblico, al Consiglio Comunale, prima dell’inizio 

ufficiale dello stesso, per un tempo massimo di alcuni minuti, in modo che possano portare 

le loro problematiche e segnalazione direttamente all’attenzione del Consiglio Comunale, 

con eventuale risposta diretta da parte del Sindaco o dell’Assessore competente o del 

consigliere incaricato nella materia del quesito formulato.   

c) Svolgimento dei Consigli Comunali in luoghi diversi dalla Residenza Municipale (Contrade, 

piazza, giardini). 

Dalla qualità dell’attività amministrativa, scaturisce la qualità dell’attuazione dei programmi e delle 

politiche pubbliche, nonché la qualità dei servizi resi ai cittadini. L’obbiettivo che si intende 

perseguire, è quello di favorire un processo di modernizzazione e razionalizzazione 

dell’organizzazione amministrativa dell’ente. A tale proposito, onde elevare la qualità e la quantità 

dei servizi erogati a parità di risorse finanziarie impiegate, verranno attuate: 

 Azioni sull’allocazione delle risorse; 

 Azioni sulla pianificazione economica; 

 Azioni sul controllo di gestione. 

Al fine di assicurare e garantire la necessaria flessibilità e dinamicità nell’offerta dei servizi è 

opportuno avvalersi di personale motivato e qualificato, in grado di garantire la piena e attiva 

partecipazione ai processi di definizione degli obiettivi di programmazione. Saranno previste e 

definite un insieme di regole di comportamento che garantiscano il pieno utilizzo delle risorse 

interne e salvaguardino le competenze, le funzioni e i livelli di conoscenza e di specializzazione del 

personale dipendente, nonché le loro possibilità di sviluppo e carriera.  

Sarà nostra cura potenziare ed elevare la qualità dei servizi offerti al cittadino, snellendo ancor di 

più le procedure burocratiche.  

Trasparenza:  

Sarà assicurata la pubblicazione nel sito del Comune di tutte le nomine e le designazioni di 

competenza comunale in altri organismi pubblici, nonché dei compensi corrisposti. 

Provvederemo ad uniformare l’azione amministrativa al principio della libertà dell’iniziativa 

economica e dell’autodeterminazione, demandando all’Amministrazione la normale funzione di 

controllo e verifica dei presupposti. 

 

 



Saranno poste in essere azioni dirette: 

 Alla revisione dei regolamenti al fine di adeguarli alla normativa in materia di 

semplificazione statale e regionale; 

 All’eliminazione dei passaggi procedurali superflui e alla fissazione e all’osservanza rigorosa 

dei termini. 

Istituzione Ufficio Europa in collaborazione con Enti ed Istituzioni formative: 

Con tale ufficio, si vuole dare notevole impulso alla promozione dello sviluppo economico, sociale, 

culturale volto all’attivazione di canali informativi  e di supporto relativi alle opportunità 

comunitarie. Si intende quindi attivare uno strumento operativo che mette in relazione le 

opportunità comunitarie con le concrete esigenze del nostro territorio per la presentazione delle 

richieste di finanziamento di progetti. L’ufficio avrà diversi ambiti di azione ed il suo compito 

principale sarà quello di collegare cittadinanza, amministrazioni locali ed istituzioni europee 

attraverso specifiche azioni informative: 

 Azioni mirate  di sensibilizzazione sulle tematiche europee; 

 Organizzazione di incontri, conferenze e seminari; 

 Elaborazione e diffusione di newsletter o bollettini informativi disponibili online; 

 Sarà previsto poi il settore dell’Euro progettazione che si occuperà di elaborare progetti 

candidabili al finanziamento europeo. 

 

*************************** 

 

Questo è il programma con i punti prioritari e flessibile che sottoponiamo ai cittadini di Bovolone. 

E’ una programmazione concreta, ma non esaustiva che si apre ad integrazioni, precisazioni, 

aggiornamenti ed ai nuovi temi che potrebbero nascere. Dobbiamo tutti insieme lavorare  per una 

città dal centro alla periferia, efficiente, sostenibile e sicura. 

Una sfida che ci chiama tutti in gioco e ci vede tutti come attori principali. 

 

 

Bovolone, 6 maggio 2016. 

                                                                                                         Il candidato sindaco 

                                                                                                              Dott.ssa Beatrice Mantovani. 


